
in v i to ,  onde es sere  in  g rad o  di d is im pegnare  l ’ alla lo ro  missione con 
quella en e rg ia  clic si rende necessaria  perche sicno conserva ti  illesi il 
d ec o ro ,  l ’ o rd in e  e la  pubblica tranquil l i tà .

La G u ard ia  civica iu cotal gu isa  accrescerà  i m eri t i  d a  essa acqui­
s ta ti ,  e si r e n d e rà  sem pre  p iù  degna  della pubb lica  es t im azione  e r ico ­
noscenza.

I l  podestà  GIO. CORRER.

G li  Assessori
DONA’ MEDIN
MICH1EL MARZARI
GIUSTINIANI 1VAISCICH

I l  segr.  A. L ic i ta .

23 Agosto. 

PAROLE DI DANIELE MANIN.

Il P re s iden te  Manin, ch iam ato  dal popolo  e dalla milizia  p e r  avere  
notiz ie  sulle condizioni a t t u a l i , r ispose  che occorrendo  a lcuni sch ia r i ­
menti e r a  p a r t i to  esp ressam ente  il generale  Cavedalis,  e che si sa re b b e ro  
pubb lica l i  colle s tam pe  tu t t i  i pa l l i .

E ssendosi  poco dopo  r innovalo  il tu m u l to ,  Manin com parve  di n u o ­
vo al p o g g iu o lo  , e con tu t t a  la fo rza  del suo im m utabile  c a ra t te re ,  r i ­
volse a l la  p iazza  ag i ta la  ques te  p a ro le :  Siete Italiani ? (S ì ,  sì da tu t te  le 
p a r t i . )  Volete m e r i ta re  d ’ essere liberi forse t r a  poco ? ( S i ,  sì.)  E bbene ,  
scaccia le  da  voi q u e g l ’ infami che vi susc itano . Quanto a m e , vi p ro ­
m etto  che mi farò ucc idere  p r im a  di so ttoscrivere  nessun  p a t io  d isono ­
ran te .  S e i a  p re p o te n z a  delle a r m i ,  se l’abbandono  di tu l la  l 'E u ro p a  ......
conserv iam o l’ onore  im m acolato  di ques ta  Venezia, che è am m ira la  da 
lu tto  il m ondo  p e r  la condotta  che avete tenuto  f ino ra :  V i va  l ’I t a l i a — . 
T u tta  la  p iazza  echegg iava  ad ogni frase di applaus i  e di viva Manin. 
Una com m ozione  universa le  s ’ im pad ron i degli  animi di t u l l i ,  anche dei 
pochi m a le in tenz ionat i  che forse si t rovavano t r a  la (òlla. E gli app lausi  
d ivennero  f r e n e t i c i , quando  Manin ,  r ien t ra to  un m om ento  p e r  la p iena 
deH’aiTetto, usci di nuovo  g r id an d o  : Chi è vero  V e n e z ia n o , venga a 
p a t tu g l ia re  con me. Discese sub ito  dal pa lazzo ,  e c ircondato  dallo s ia lo  
m a g g io r e  di tu l l i  i co rp i ,  con eroico  co ra g g io ,  trave rsò  la  P iazza r ip e ­
tu ta m e n te  fra  g li  app laus i  ed i viva del popo lo  en tus ias la to .
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